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Presa d’atto della coerenza della cartografia trasmessa dalla 
Provincia di Monza e della Brianza, ai sensi del comma 2 bis 
dell’art. 16 della l.r. 26/2003, che individua, ai sensi dell’articolo 
197 del d.lgs. 152/2006, le aree idonee e quelle non idonee 
alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento dei 
rifiuti urbani e speciali, con i criteri localizzativi regionali definiti 
dal P.R.G.R. approvato con d.g.r. n. 6408 del 23 maggio 2022

IL DIRIGENTE DELLA UO  
ECONOMIA CIRCOLARE E TUTELA DELLE RISORSE NATURALI

Visti:

• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia 
ambientale», in particolare la Parte Quarta;

• la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei 
servizi locali di interesse economico generale. Norme in ma-
teria di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuo-
lo e di risorse idriche»;

• la delibera della Giunta regionale n. XI/7701 del 12 genna-
io  2018  «Approvazione dell’aggiornamento dei contenuti 
della relazione di dettaglio relativa all’individuazione delle 
aree idonee e a quelle non idonee alla localizzazione degli 
impianti di recupero e smaltimento di rifiuti urbani e speciali 
della Provincia di Monza e Brianza (art. 16 c. 2bis, l.r. 26/2003)»;

• la delibera della Giunta regionale n. XI/6408 del 23 maggio 
2022 «Approvazione dell’aggiornamento del Programma 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (P.R.G.R.), comprensivo del 
Programma Regionale di Bonifica delle Aree Inquinate (PRB) 
e dei relativi documenti previsti dalla Valutazione Ambientale 
Strategica (V.A.S) «Piano Verso L’economia Circolare»;

• il decreto del Dirigente di U.O. n. 15396 del 10 ottobre 2023 
«Presa d’atto della coerenza delle cartografie trasmesse dalle 
province, ai sensi del comma 2 bis dell’art. 16 della l.r. 26/2003, 
che individuano, ai sensi dell’articolo 197 del d.lgs.. 152/2006, 
le aree idonee e quelle non idonee alla localizzazione degli 
impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti urbani e speciali, 
con i criteri localizzativi regionali definiti dal P.R.G.R. approvato 
con d.g.r. n. 6408 del 23 maggio 2022».

Visto il comma 2 bis dell’art. 16 della l.r. n. 26/2003, che re-
ca: «Entro un anno dall’approvazione di ogni aggiornamento 
del programma regionale di gestione dei rifiuti, le province e la 
Città metropolitana di Milano trasmettono agli uffici regionali 
competenti una cartografia che individua, ai sensi dell’articolo 
197 del d.lgs. 152/2006, le aree idonee e quelle non idonee alla 
localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti 
urbani e speciali; la Regione, con decreto del dirigente della di-
rezione regionale competente, prende atto, a seguito di verifica, 
della coerenza della cartografia con i criteri regionali.»;

Considerato che il Programma Regionale di Gestione dei Rifiu-
ti (P.R.G.R.) al capitolo 15 stabilisce i criteri localizzativi per l’indi-
viduazione, da parte delle Province e della Città Metropolitana 
di Milano, delle zone idonee e non idonee alla localizzazione 
degli impianti di trattamento rifiuti;

Atteso che con il d.d.u.o. n. 15396/2023 si prendeva atto che 
«con nota prot. reg. T1.2023.0087552 del 8 agosto 2023 la Provin-
cia di Monza e della Brianza ha trasmesso, al fine di proporre 
una revisione dei criteri di cui alla d.g.r. n. XI/7701 del 12 genna-
io 2018 e l’inserimento di elementi di salvaguardia aggiuntiva 
definiti nel rispetto dei criteri regionali di cui all’art. 196, comma 
1, lettera n), del d.lgs. 152/2006 e in base alle previsioni del pia-
no territoriale di coordinamento provinciale (PTCP), una relazio-
ne che sarà valutata da Regione Lombardia ai sensi del comma 
2 ter dell’art. 16 della l.r. n. 26/2003;»

Rilevato che, con nota prot. reg. T1.2024.0085158 del 13 ago-
sto 2024, la Provincia di Monza e della Brianza ha trasmesso la 
cartografia che individua, ai sensi dell’articolo 197 del d.lgs. 
152/2006, le aree idonee e quelle non idonee alla localizzazione 
degli impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti urbani e spe-
ciali, non intendendo più presentare, alla luce delle interlocuzio-
ni con gli uffici regionali, una relazione di dettaglio ai sensi del 
comma 2 ter dell’articolo 16 della l.r. n. 26/2003;

Dato atto che gli shapefiles costituenti la succitata cartografia 
sono disponibili presso gli uffici competenti;

Verificata la cartografia trasmessa dalla Provincia di Monza 
e della Brianza, con la sopraccitata nota, e ritenuto di prende-
re atto, ai sensi dell’art. 16, comma 2 bis della l.r. 26/2003, della 
coerenza della stessa con i criteri regionali definiti dal P.R.G.R. 
approvato con d.g.r. n. XI/6408 del 23 maggio 2022;

Ritenuto di trasmettere copia del presente atto alla Provincia 
territorialmente competente;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII 
legislatura, approvato con Deliberazione del Consiglio Regiona-
le n. 42/2023 e pubblicato sul BURL n. 26 Serie Ordinaria del 1° 
luglio 2023, ed in particolare l’obiettivo strategico 5.1.4 «Svilup-
pare sul territorio l’economia circolare»;

Dato atto che l’adozione del presente provvedimento rientra 
tra le competenze della U.O. Economia Circolare e Tutela delle 
Risorse Naturali, individuate dal IX Provvedimento Organizzativo 
2023 approvato con d.g.r. n. 628 del 13 luglio 2023;

DECRETA
1. di prendere atto, ai sensi dell’art. 16, comma 2 bis della l.r. 

26/2003, della coerenza con i criteri regionali della cartografia 
trasmessa dalla Provincia di Monza e della Brianza che indivi-
dua, ai sensi dell’art. 197 del d.lgs. 152/2006, le aree idonee e 
quelle non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero 
e smaltimento dei rifiuti urbani e speciali;

2. di provvedere alla trasmissione del presente atto alla Provin-
cia territorialmente competente;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia (BURL); 

4. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Filippo Dadone


